
Il rappresen tan te  t ' a r i :  Sono due p a r l i  d is t in te .
Il rappresen tan te  C h ieregh in :  lo r i tengo  co s i ;  se a l tr i  r i t iene d iver­

samente, c rederà  che io abbia  p ro p o s to  l’o rd ine  del g io rn o  sulla p r im a 
parte so l tan to ,  ma p e r  ques to  non sa rà  m inore  la mia convinzione d ’aver 
proposto  l ’ o rd ine  del g io rn o  sov ra  tu t ta  la legge.

Il ra p p resen tan te  b .  b e n v e n u t i  : S enza e n t ra re  nella in so r ta  que­
stione di o rd ine ,  p a n n i  che il p rec ipuo  esame d ebba  cadere  sulle sos t i­
tuzioni nel se rv ig io  della  G uard ia  c iv ica ;  e qu indi io credo o p p o r tu n o ,  
seguendo l ’ idea del r ap p rese n tan te  C h ie regh in ,  di l im ita rm i a qu es to  
esame perchè  da  esso  d ipende in g ra n  p ar te  anche  la decisione da  p re n ­
dersi su l l ’ a l tro  p u n to  della p ro p o s ta ,  lo  che ho form alo  p a r te  della  
m inoranza,  come p u re  i miei due colleglli,  non abbiam o g ià  in teso  di 
dire che s ia  l ibero  a ch iunque  di so t t ra r s i  al se rv ig io  della G uard ia  
civica: abbiam o anzi inteso che tu t t i  ind is t in tam en te  debbano  essere  ob ­
bligali a p re s ta re  q u e s t ’ onorevole servigio ; abbiam o dello  clic si debba am ­
pliare, p e r  q u an to  è possib ile ,  il n um ero  d e '  ch iam a ti  a p res ta r lo ;  al che g ià  
servono le m isu re  prese colla legge  a n te r io re .  Non abbiam o g ià  inteso che 
sia libero  a ch iu n q u e  di farsi so s t i tu ire ,  solo perchè  non ha voglia  di 
se rv ire ;  ma abb iam o in leso  di d ire  so l tan to  che non è g ius to  nè equo 
che uno sia  obb liga lo  a p re s ta re  persona lm en te  il se rv ig io ,  q u an d o ,  sic­
come dice il R ego lam ento ,  abbia u rg e n t i  c speciali molivi per  so s t i tu ire  
un a l tro  in sua  vece. Q uesta  è la vera  q u e s t io n e :  non conviene es ten ­
derla ,  non convien m u ta r la ,  perchè  a l tr im en ti  le si a t t r ib u isc e  un c a ra t ­
tere di od ios i tà ,  d i ’ essa non può a v e r e ;  e i so s ten ito r i  della n o s tra  op i­
nione non ap pa r iscono  p iù  uom ini leali ed amici del lo ro  paese ,  ina 
tr isti c i t tad in i ,  che m irano  allo sc iog lim ento  della G uard ia  c i \ ic a .  Noi 
d ic iam o : si confermi l’ obb ligo  al c i t tad ino  di se rv ire  pe rsona lm en te ,  m a  
ques to  obbligo  non  sia im pos to  in m odo t irannico  al c i t tad ino ,  a cui il 
p res ta r lo  riesce som m am en te  g ravoso ,  e in tal caso gli si accordi quella  
facoltà, che acco rdano  tu t te  le a l t re  legislazioni,  cioè di farsi sos t i tu ire .  
La m in o ra n za  della  Com m issione ha r i te n u to ,  e ferm am ente  r i t iene ,  che 
l 'e s c lu d e re  in qu a lu n q u e  caso , cioè anche in caso di g ra v e  e reale  b i­
sogno , la so s t i tuz ione ,  s ia  cosa ing iu s ta ,  cosa dannosa ,  cosa im politica .

Il se rv ire  nella  G uard ia  civica, come fu d e t to  nel r a p p o r to  della 
Com missione, è un  onore ,  m a ,  è d ’ uopo  confessarlo ,  è anche un peso. 
Convien quindi g u a r d a re  che il peso 11011 is t j i iacc i ,  d irò  cosi, 1’ onore  ; 
cioè che la  g ra v i l a  del peso 11011 fàccia d im en ticare  ad  alcuni ci ttadini 
1’ onore  de l l’ incar ico  ad  essi affidato ; conviene che ques to  peso ,  al pari  
di tu t t i  g l i  a l t r i  pesi pubblic i ,  s ia  egua lm en te  r ip a r t i to ,  secondo  le n o rm e  
della d is t r ib u t iv a  g ius t iz ia .  O ra ,  se si am m ette  1’ as so lu ta  esclusione dei 
cam bi,  la g iu s t iz ia  è to l ta ,  è to l ta  la eg u a g l ia n z a  di d ir i t to ,  su cui de­
vono  essere  a p p o g g ia te  tu t te  le legg i.  Lo p rovo .  Il Rego lam ento  ha  
d is t in to  in due g ran d i  classi i c i t tad in i .  Nella 1.» com prende  i g io rn a l ie r i ,  
cioè quelli che vivono del lavoro  delle lo ro  m ani di g io rn o  in  g io rno .  
Nella 2.» ha co m p reso  ind is t in tam ente  tu ll i  gli a l t r i .  Si è ce r tam en te  r i ­
flettuto che i c i t tad in i  com pres i  nella p r im a  c a te g o r ia ,  in forza delle loro  
ab i tud iu i ,  sono , g en e ra lm en te  p a r la n d o ,  p iù  a t t i  al se rv ig io  m il i ta re  clic
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